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come punto di riferimento le scelte na-
zionali del sindac piattaforma regionale ma anche e soprat
tutto 1l'impegno di 1ot e di iniziativa delle strutture unitarie
di base. In questo sen le strutture unitarie di zom sono stru-
mento indispensabile Per concretizzare gli obiettivi del movimen-
to sindacale: che riguardano la categoria e 1'insieme dei lavorato
ri, occupati, disoc ccupati, sottoccupati e precari,

Il confronto che si voleva con 11 Convegno provinciale de 1lla
FeLeCs seppure con 1'assenza di importanti componenti sociali e j2le}
litiche, & stato un momento impprtante di verifica e di puntuali iz
zazione dei problemi e delle.proposte per il superamento della cri
si del settore,
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